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■ Un conto corrente condivi-
so. Era il collettore dei soldi pro-
venienti dal contributo degli ar-
matori. Cifre raccolte perché il
sindacato tutelasse idirittidei la-
voratorimarittiminoncomunita-
ri.Madallagestionenonproprio
specchiata, infatti i soldi non
sempre sarebberoandati a finire
inquelladirezione.Adadombra-

regli alti ideali sindacalididifesa
dei marinai provenienti da tutte
leparti delmondo,due informa-
tivedellaGuardiadi Finanzada-
tate 2015. Gli atti vengono da
uno stralcio, arrivato a poi a Ro-
ma e ancora in piedi con il pro-
cesso a carico dei vertici Uil per
appropriazione indebita,
dell’inchiestaapertadallaprocu-
radiPalermodaidueprocurato-
ri sicilianiMarcoVerzeraeDario
Scaletta.

Le indaginidelNucleodiPoli-
zia Tributaria romano si erano
concentrate infatti proprio su
quel conto condiviso, in cui ap-
paiono come cointestatari diri-
gentidelle tresiglesindacaliCigl,
CisleUil.Nessunodi loroindaga-
to, fatta eccezione per l’allora te-
sorieredellaUil,GoffredoPatriar-
ca, finito nel registro dei sostituti

procuratoricapitoliniconl’accu-
sa di appropriazione indebita. E
poisalvatodallamannaiadei ter-
mini di prescrizione.

Gli investigatori avrebbero
drizzatoleorecchiesu«operazio-
ni di rilievo, avvenute – scrive la
Gdf – tramite il versamento di
titoli di credito per un totale di
300.000 euro».

Sotto la lentedellaprocura sa-
rebberoquindi finiteun totaledi
14 operazioni contestate al teso-
riere Uil, a processo anche lui
con Luigi Angeletti e Carmelo
Barbagallo per le crociere a spe-
sedel sindacato, avvenute inpo-
co meno di 6 mesi. E gli assegni
incamerati sarebbero venuti da
tre conti correnti: uno aperto
pressounafilialedellaBancaPo-

polare dell’Emilia Romagna,
uno da Banca Etruria da ultimo
da uno aperto presso una sede
della Intesa San Paolo. I movi-
menti che, secondo le indagini,
sarebbero stati effettuati proprio
da quest’ultimo conto costitui-
rebberopiùdiun terzodel totale
della cifra allora contestata dai
pmdipiazzaleClodio.Tutteope-
razioni che sarebbero state con-
dotteavendocomebanca"tratta-
ria", cioè che avrebbe versato i
soldi, la IntesaSanPaolodalcon-
tocointestato.Lecifreinquestio-
ne sono sviscerate da via
dell’Olmata il sei febbraio del
2015. Il conto che figura con più
intestatari, fra i quali lo stesso
Patriarca,terminaconquattroci-
fre: "1518". Il 27 novembre 2015

gli investigatorisisarebberoreca-
ti nella sede della Uil Trasporti,
per chiedere conto di dette cifre.
Nell’informativa conclusiva del
14dicembre dello stesso anno la
certezza sulla natura di quel
«conto unitario intestato alle tre
organizzazioni sindacali Fit/C-
gil, Fit/Cisl e Uil Trasporti – scri-
vono gli investigatori – sul quale
confluivano contributi del setto-
re marittimo».

La vicenda della contestata e
presunta "provvista" da 300mila
europeròsarebbevenutaalla lu-
ce troppo tardi anche per i pm,
che chiesero l’archiviazionenon
per insussistenza del fatto. Ma
per intervenuta prescrizione.
L’allora indagato «provvedeva a
liquidare pagamenti – scrivono i
magistrati romaninella richiesta
di archiviazione al gip – per spe-
se aventi in tutta evidenza scopi
avulsidall’interessedell’associa-
zionesindacaleallaqualeildena-
roapparteneva».Tuttavialecon-
testazioni risalgono al 2009. E il
reato contestato dalla procura
ha maturato i tempi per salvare
l’indagato.

I fondi sarebbero partiti, nella
fattispecie del conto “1518”, dal-
laderogaall’imbarcodeimaritti-
micomunitari abordodellenavi
battentibandieraitaliana.Accor-
dosindacaledel2003cheinmol-
tinelmondoarmatorialemaledi-
conoper lo strascicodi lavorato-
ri italiani, che accusano
quest’intesa di essere rimasti a
terra. Sindacati autonomi e Vin-
cenzo Onorato in testa.
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Angela Di Pietro

■ Prestavano servizio sulla
nave da guerra americana "Uss
Oklahoma" quando rimasero
uccisi nel porto di "Pearl Har-
bor", alleHawaii, il settedicem-
bre 1941. L’imbarcazione ven-
ne affondata dai giapponesi:
cinquesiluri ne chiusero la car-
riera.

Imarinainaufragarono insie-
me alla nave e quelli che cerca-
vano salvezza a nuoto furono
oggetto di mitragliamento da
parte degli aerei nipponici.

Le vittime dell’evento che
diede inizio al coinvolgimento
degli Stati Uniti nella seconda
guerra mondiale furono 429,
32 i feriti. Solo trentacinque
morti furono identificati. Gli al-
tri vennero sepolti in tutta fret-
ta nel "National memorial ce-
metery of the Pacific" di Hono-
lulu.

Settantasei annidopo, gli Sta-
ti Uniti hanno identificato cen-
to giovani, fra marinai e mari-
nes, abordodellanavedaguer-
ra al momento dell’attacco.
Non solo, le autorità ritengono

di poter arrivare a dare un no-
me ed una degna sepoltura
all’80%dei caduti entro il pros-
simo 2020.

La listadeinomi scoperti gra-
zie alle sofisticate indagini ge-
netichedei tempimoderni, rila-
scia l’ecodiunagioventù sfiori-
ta a causa del dramma bellico.

Si chiamavano Edwin, Ha-
rold, John, William, Tom quei
corpi immobili sepolti con il
rigore tutto americanonel cimi-
tero erboso e silenzioso.

Loro e gli altri venivano
dall’Alabama, dal Texas, dallo
Iowa, dal Colorado, erano im-
pazienti di servire la patria e
sognavano il ritorno a casa.

Custodivano le foto di mogli
e fidanzate sulle pareti accanto
alle cuccette. Seneeranoanda-
ti dagli Stati Uniti promettendo

il ritorno.
Non tornarono più e nean-

che fu possibile, per le loro fa-
miglie, portare un fiore sulle
loro tombe.

Ecco perché due anni fa è
statodatoavvioadunagigante-
sca operazione volta all’identi-
ficazione dei morti, che è arri-
vata nei giorni scorsi a mettere
insiemecentonomie cento co-
gnomi.

«Questapietramiliare è indi-
cativadei nostri talentuosi pro-
fessionisti di laboratorio e del-
le forti collaborazioni con il si-
stema di esaminatori medici
delle Forze Armate, il Diparti-
mento per gli Affari dei Vetera-
ni e il Dipartimento dellaMari-
na»,hadichiaratoKellyMcKea-
gue, direttore DPAA. «Soprat-
tutto, aiuta a risolvere le incer-
tezze che cento famiglie hanno
ospitato per 76 anni».

Le autorità della base di
Pearl Harbor diedero il via al
recupero della nave il 15 luglio
1942. Al comando della diffici-
le operazione fu messo il capi-
tano F.H. Whitaker. Dopo più
di un anno di lavoro, il 28 no-

vembre 1943 la nave poté esse-
re rimorchiata in un bacino di
carenaggio.

Radiata ufficialmente dai
ranghidell'USNavy il 1º settem-
bre 1944, l'Oklahoma venne
quindi privata dei cannoni e
della sovrastruttura.

In particolare, i fusti dei can-
noni della batteria principale
furono installati sulla Pennsyl-
vania, in sostituzione degli ori-
ginali ormai troppo logorati
dall'uso. Il 5 dicembre 1946 la
nave fu venduta alla Moore
DrydockCompanydiOakland.
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Nelmirino della Finanza i contributi per i lavoratori extracomunitari

Il denaro destinato aimarittimi
finisce nel conto dei sindacati

Il progetto iniziato dueanni fa
L’obiettivo entro il 2020
degna sepoltura all’80%dei caduti

Marittimi

Una gestione
non proprio
specchiata
quella dei
fondi destinati
ai marinai
extracomunita
ri

Fondi utizzati perusoprivato
Il reato è stato prescritto
maper i pm i fatti sono accertati

Mila euro

La «provvista»
contestata dai
magistrati
della Procura
di Roma

300

Informative

I fascicoli
redatti dai
militari della
Guardia di
Finanza
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Identificate grazie al Dna le vittime della Uss Oklahoma affondata dai giapponesi

Cento vittime di Pearl Harbor
hanno finalmente unnome

Celebrazioni

Ogni anno
l’omaggio ai
caduti. Cinque
siluri chiusero
la carriera
della nave da
guerra Uss
Oklahoma

7dicembre

L’attacco
contro la Uss
Oklahoma fece
429 vittime e
32 feriti
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REGIONE MOLISE
SERVIZIO CENTRALE UNICA 

DI COMMITTENZA
BANDO DI GARA

Per la ricerca di promotore di project 
financing - CIG 7288157969
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AP-
PALTANTE: Regione Molise - Servizio 
Centrale Unica di Committenza - Via Ge-
nova 11 - 86100 – Campobasso - Italia - 
Persona di contatto: geom. Angelo Pastò 
Tel. 0039 0874.314875-429842, fax 0039 
0874.429845, pec: regionemolise@cert.
regione.molise.it; indirizzo internet: www.
regione.molise.it
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO: 
Concessione di lavori e servizi con la 
formula della Finanza di progetto per la 
riqualificazione del complesso immobiliare 
“Ex-Colonia Marina” sito in Campomarino, 
contrada Marinelle per attività turistico-
sportive aventi finalità sociali.
Quantitativo appalto: € 5.996.409,08, co-
sti accessori compresi, IVA esclusa.
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CA-
RATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO: Si rinvia alla 
documentazione di gara.
SEZIONE IV: Criteri di aggiudicazione: 
procedura aperta e offerta economica-
mente più vantaggiosa.
Termine ricezione offerte: 26.01.2018 ore 
13:00.
Apertura offerte: il giorno 31.01.2018 alle 
ore 10:00.
SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI: Il 
bando, il disciplinare e la restante docu-
mentazione di gara sono pubblicati sul sito 
www.regione.molise.it - Responsabile del 
procedimento: dr. Giocondo Vacca; Tel. 
0874.429810 – e_mail: vacca.giocondo@
mail.regione.molise.it
Data di invio alla GUUE: 23/11/2017
Data di pubblicazione GURI: 29/11/2017 
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